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Provincia di Alessandria 
Espressione giudizio positivo compatibilità ambientale per procedura di VIA - art. 12 L.R. 
40/98 per progetto soppressione e risanamento n. 4 passaggi a livello ferroviari in comune di 
Ovada - proponente R.F.I. S.p.A. - Torino. 
 

(omissis) 
Delibera 

1) Di esprimere, ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998, giudizio positivo di compatibilità 
ambientale relativamente al Progetto di soppressione e risanamento dei passaggi a livello ai km. 
39+482, 40+364, 41+082 della linea ferroviaria Genova-Ovada-Alessandria, localizzato in Comune 
di Ovada (AL) - da realizzarsi secondo modalità e tempistiche indicate anche nella documentazione 
integrativa prodotta in data 11 giugno 2009 - presentato dalla Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) 
S.p.a., con sede in via Sacchi n. 3, 10128 Torino; tale giudizio si basa sulle risultanze delle 
Conferenze di Servizi le cui sedute si sono svolte nei giorni 12 febbraio 2009 e 16 luglio 2009 (così 
come riportate nei relativi verbali agli atti della pratica), oltre che sul successivo parere del Settore 
Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico della Regione Piemonte nonché 
sull’Autorizzazione Paesaggistica n. 15/2010 rilasciata dal Comune di Ovada (ns. prot. di 
ricevimento n. 144757 dell’11/11/10); 
2) Di dare atto che il giudizio di compatibilità ambientale viene espresso alla condizione del pieno 
rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere ambientale: 

(omissis) 
3) Di dare atto che nella presente deliberazione viene espresso il solo giudizio di compatibilità 
ambientale, mentre l’approvazione finale dell’opera dovrà avvenire nel corso di una apposita 
conferenza nazionale da tenersi presso il Ministero competente, secondo le tempistiche dal 
medesimo stabilite. 

(omissis) 
8) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 


